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LL’’iimmppeeggnnoo  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaagglliiaarrii  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  ssoosstteenniibbiillee  

PPrreemmeessssaa  

Da diversi anni ormai l’Università di Cagliari è impegnata nell’adozione di politiche nel campo 
della sostenibilità che si sono tradotte in obiettivi strategici da raggiungere attraverso azioni 
concrete coerenti con gli Obiettivi dell’Agenda ONU 2030 e con la relativa Strategia nazionale e 
regionale sullo Sviluppo sostenibile. Soprattutto negli ultimi anni è stata crescente l’attenzione 
verso una gestione integrata degli impatti ambientali e sociali della sostenibilità derivanti dalle 
molteplici attività che quotidianamente vengono realizzate dall’Università, le quali producono un 
impatto sia in termini di impronta ecologica sia di ricadute a livello sociale. La sostenibilità è 
infatti un valore trasversale a tutte le attività dell’Ateneo.  

Scopo di questo documento è descrivere i passi più significativi compiuti in questi anni dall’Ate-
neo lungo il complesso percorso dello sviluppo sostenibile, per dare testimonianza degli sforzi 
profusi per raggiungere gli obiettivi ma anche degli aspetti che devono essere ancora rafforzati. 
Spesso infatti molte delle tante cose già realizzate o in via di attuazione non sono note ai più, 
sia all’interno della comunità universitaria sia all’esterno. Il cammino verso una reale sostenibi-
lità è innegabilmente complesso e comporta innanzitutto un nuovo approccio culturale, che ri-
chiede a ciascuno di modificare modelli di comportamento e stili di vita personali. Tuttavia l’Uni-
versità può trarre vantaggio dal fatto di essere innanzitutto un luogo di ricerca, di cultura e di 
trasmissione della conoscenza e dell’innovazione a tutti i livelli; essa svolge un ruolo chiave nella 
formazione delle generazioni future e nella diffusione del sapere all’interno della società anche 
con riferimento ad un concetto di Sviluppo sostenibile che sia realmente in grado di soddisfare 
“i bisogni del presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare 
i propri”. 

Educare alla sostenibilità e al rispetto dell’ambiente, offrire percorsi di formazione di alto livello 
grazie alle competenze ed eccellenze scientifiche che l’Università possiede, formare le nuove 
generazioni affinché acquisiscano gli strumenti necessari per essere in grado di supportare le 
decisioni per le scelte cruciali del prossimo futuro e di affrontare la sfida per la salvaguardia del 
Pianeta e degli ecosistemi senza pregiudicare la crescita ed il benessere nei prossimi anni rap-
presenta uno dei compiti di maggiore responsabilità a cui l’Università è chiamata. Il nostro Ate-
neo ha fatto molti passi in avanti in questa direzione, e i dati sull’oggettivo miglioramento della 
sostenibilità ambientale e sociale di UniCA lo dimostrano incoraggiando a proseguire in questo 
percorso, ciascuno facendo la propria parte. 
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CCoossaa  èè  ssttaattoo  ffaattttoo  iinn  AAtteenneeoo  ppeerr  llaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  

L’Università di Cagliari dal 2016 in poi ha aderito a numerose iniziative di carattere istituzionale 
che l’hanno impegnata in maniera crescente nel percorso verso la sostenibilità ambientale e 
sociale. Dopo l’adesione alla RRUUSS (Rete delle Università Sostenibili), ha condiviso l’accordo 
““##SSttooppSSiinngglleeUUsseePPllaassttiicc##””,, sottoscritto dalla CRUI con il Consorzio Mare Vivo per la riduzione 
dell’uso della plastica all’interno delle università. Nel 2019 ha sottoscritto il Manifesto della 
CRUI  <<<<DDaa  ““LLee  UUnniivveerrssiittàà  ppeerr  llaa  SSoosstteenniibbiilliittàà””  aa  ““LLaa  SSoosstteenniibbiilliittàà  nneellllee  UUnniivveerrssiittàà””>>; ha ade-
rito al "SSaattuurrddaayy  ffoorr  FFuuttuurree" ed è intervenuta all’evento “SSOOSSTTEENNIIAAMMOO  IILL  FFUUTTUURROO  --  LL’’AAggeennddaa  
22003300  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee””, per raccontare il proprio impegno sui contenuti dell’Agenda 
2030. Nel 2020 ha organizzato il CCoonnccoorrssoo  ppeerr  ggllii  ssttuuddeennttii  ««UUnniiCCAA  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee»»  
le cui premiazioni si sono svolte nel 2021 alla presenza dei rappresentanti delle istituzioni re-
gionali.  

Tra il 2020 e il 2021 UniCA ha siglato due Accordi di collaborazione con istituzioni del territorio, 
aventi ad oggetto lo Sviluppo sostenibile e le attività finalizzate al raggiungimento degli Obiettivi 
dell’Agenda ONU 2030. Il primo Accordo è stato stipulato con  la RAS - Assessorato della Difesa 
dell’Ambiente. Il secondo col Comune di Cagliari, nel quale le parti si impegnano a collaborare 
per realizzare obiettivi inerenti ad attività istituzionali di comune interesse nei settori della pro-
gettazione strategica, della mobilità sostenibile, del green public procurement, dell’economia 
circolare e della valorizzazione del patrimonio culturale ed artistico attraverso l’istituzione di una 
rete museale condivisa. La collaborazione con la RAS ha riguardato anche il contributo di UniCA 
alla costruzione della Strategia regionale sullo Sviluppo Sostenibile attraverso la partecipazione 
ai Tavoli di lavoro tematici e la presentazione di proposte ed esperienze realizzate dall’Ateneo 
sulla sostenibilità ambientale, sociale ed economica.  

 

Evidenze:  
https://reterus.it/ 
https://www.crui.it/archivio-notizie/no-alla-plastica-nelle-universit%C3%A0-2.html 
https://reterus.it/public/files/Eventi/Convegni_RUS/MICRUI2019_-_Manifesto_Sostenibilita.pdf 
Saturdays for future - Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (asvis.it) 
https://www.unica.it/unica/page/it/sosteniamo_il_futuro?contentId=NTZ202930 
https://www.unica.it/unica/page/it/sviluppo_sostenibile_premiati_articoli_e_video 
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2568?s=419752&v=2&c=152&t=1 
https://www.unica.it/unica/page/it/e_il_momento_di_fare_squadra_con_chi_vuole_ripartire 
 

 

• LL’’aaddeessiioonnee  aallllaa  RRUUSS  ((RReettee  ddeellllee  UUnniivveerrssiittàà  SSoosstteenniibbiillii))  ee  ll’’iissttiittuuzziioonnee  ddii  
uunn  uuffffiicciioo  ddii  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ppeerr  ll’’aattttuuaazziioonnee  ddeellllee  ppoolliittiicchhee  ddii  ssoosstteenniibbii--
lliittàà  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaagglliiaarrii  

Dal 2016 ll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaagglliiaarrii  ffaa  ppaarrttee della RReettee  ddeellllee  UUnniivveerrssiittàà  SSoo--
sstteenniibbiillii  ((RRUUSS)),,  il pprriimmoo  nneettwwoorrkk  nnaazziioonnaallee,, voluto dalla CRUI per favorire 
la collaborazione tra iissttiittuuzziioonnii  uunniivveerrssiittaarriiee pubbliche e private iimmppee--
ggnnaattee  ssuuii  tteemmii  ddeellllaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee  ee  ddeellllaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ssoocciiaallee. SSccooppoo  pprriinncciippaallee 
della Rete è ddiiffffoonnddeerree  llaa  ccuullttuurraa e llee  bbuuoonnee  pprraattiicchhee  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà per potenziare l’effetto 
degli impatti positivi delle azioni realizzate dagli aderenti alla Rete e contribuire al 



5

 

 

raggiungimento degli SDGs dell’Agenda ONU 
2030. La RUS svolge le proprie attività attra-
verso GGrruuppppii  ddii  LLaavvoorroo  ((GGddLL) tematici focalizzati 
su argomenti trasversali e prioritari quali: CCaamm--
bbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii, CCiibboo  ee  aalliimmeennttaazziioonnee, EEnneerr--

ggiiaa, IInncclluussiioonnee  ee  ggiiuussttiizziiaa  ssoocciiaallee,,  MMoobbiilliittàà,,  RRii--
ssoorrssee  ee  rriiffiiuuttii,,  UUnniivveerrssiittàà  ppeerr  ll’’iinndduussttrriiaa..  
UUnniiCCAA  ppaarrtteecciippaa  ee  ccoonnttrriibbuuiissccee  aaii  llaavvoorrii  ddeeii  GGddLL  
ccoonn pprroopprrii  rreeffeerreennttii appartenenti sia ai ruoli del 

personale docente e ricercatore sia a quelli del personale TAB. La ggeessttiioonnee  aammmmiinniissttrraattiivvaa  ddeeii  
rraappppoorrttii  ccoonn  llaa  RRUUSS ed il ssuuppppoorrttoo  aaii  rreeffeerreennttii  ddeeii  GGddLL è curata da un uuffffiicciioo  ddii  CCoooorrddiinnaammeennttoo  
aammmmiinniissttrraattiivvoo  ppeerr  ll’’aattttuuaazziioonnee  ddeellllee  ppoolliittiicchhee  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà, che ha il compito di rapportarsi 
ed interagire con tutte le Strutture centrali e periferiche dell’Ateneo per il reperimento dei dati, 
delle informazioni e del materiale utile alla verifica del livello di sostenibilità dell’ateneo, e di 
supportare gli Organi d’Ateneo per l’attuazione delle politiche di sostenibilità. Grazie alla mmaapp--
ppaattuurraa  ppeerriiooddiiccaa  ddeeii  ddaattii effettuata dalla RUS genera un rapporto che viene pubblicato nel sito 
consentendo a ciascun ateneo di disporre di informazioni, linee guida e documenti condivisi sui 
temi della sostenibilità ambientale, sociale ed economica. UUnniiCCAA  ppaarrtteecciippaa  aallllee  rriilleevvaazziioonnii pe-
riodiche della RUS tra cui si segnala la MMaappppaattuurraa  ddeeggllii  aatteenneeii  ssuullll’’EEccoonnoommiiaa  CCiirrccoollaarree, quella  
sulla GGeessttiioonnee  ddeeii  rriiffiiuuttii  nneeggllii  aatteenneeii  iittaalliiaannii,,  la RRiilleevvaazziioonnee  ssuullllee  aabbiittuuddiinnii  aalliimmeennttaarrii  ddeellllaa  
ppooppoollaazziioonnee  uunniivveerrssiittaarriiaa  nneeggllii  aatteenneeii  iittaalliiaannii,,  la MMaappppaattuurraa  ddeellllee  aattttiivviittàà  iinn  ccoorrssoo  nneeggllii  aattee--
nneeii  iittaalliiaannii  ssuuggllii  IInnvveennttaarrii  ddeellllee  EEmmiissssiioonnii  ddii  GGaass  sseerrrraa  ee  ssuuii  PPiiaannii  ddii  rriidduuzziioonnee,,  l’IInnddaaggiinnee  ssuullllaa  
MMoobbiilliittàà  nneeggllii  aatteenneeii..    
 

Evidenze:  
https://reterus.it/mappature-e-indagini-gdl-cibo/1445-4140/conoscenze-alimentari-delle-popolazioni-universitarie 
https://reterus.it/mappature-e-indagini-gdl-cambiamenti-climatici/1443-4135/mappatura-sugli-inventari-emissioni-
di-gas-serra-e-sui-piani-di-riduzione-ii-edizione-2022 
https://reterus.it/energia/1294-5866/buone-pratiche-per-il-risparmio-energetico-e-il-benessere-nelle-universita 
https://reterus.it/public/files/GdL/Mobilita/022_02_11_RUS_GdL_mobilita.pdf 
https://reterus.it/public/files/GdL/Cambiamenti_climatici/023_Linee_guida_inventari.pdf 
https://reterus.it/public/files/GdL/Risorse_e_rifiuti/022_07_01_WP_GdL_R%26R_RUS_Sg_CessioneBeniMo-
bili_def.pdf 
 
 

 

• IIll  ccaallccoolloo  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ddii  ggaass--sseerrrraa  ((GGHHGG))  ddii  UUnniiCCAA  ee  llee  aattttiivviittàà  ddii  mmoonnii--
ttoorraaggggiioo  ddeeii  ddaattii  ssuuii  ccoonnssuummii  eelleettttrriiccii  ee  iiddrriiccii  ee  ssuullllee  aarreeee  ddeessttiinnaattee  aall  
vveerrddee  

o IIll  ccaallccoolloo  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ddii  ggaass--sseerrrraa  ddeellll’’AAtteenneeoo  
 
 

 
impronta di carbonio  

totale 
emissioni di CO2 negli ultimi 12 mesi, in tonnellate 

(calcolo effettuato sulla base dei consumi elettri-
cità+mobilità da bus auto e moto nei campus- 

Scope 2 e 3) 
 

Anno: 2021 

14.088 t 
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PPeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  iill  22002222,,  ll’’AAtteenneeoo  hhaa  ppaarrtteecciippaattoo  aallllaa  rriilleevvaazziioonnee della RUS sulla “MMaappppaa--
ttuurraa  ddeeggllii  AAtteenneeii  ssuullllee  eemmiissssiioonnii  ddii  ggaass  sseerrrraa  ((GGHHGG))  --  aannnnoo  22002222””..  L’indagine era ffiinnaalliizzzzaattaa  
aa  ddeeffiinniirree l’attuale ssttaattoo  ddeellll''aarrttee in materia di rreeddaazziioonnee  ddeeggllii  iinnvveennttaarrii  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ddii  ggaass  
sseerrrraa, dei ppiiaannii  mmiittiiggaazziioonnee delle eemmiissssiioonnii e dei ppiiaannii  ddii  aaddaattttaammeennttoo, della ffoorrmmaalliizzzzaazziioonnee  
ddeeggllii  iimmppeeggnnii  ddii  rriidduuzziioonnee  aa  bbrreevvee  ee  lluunnggoo  tteerrmmiinnee negli atenei italiani. L'indagine mirava anche 
a definire la ccoonnssiisstteennzzaa e la modalità di ggeessttiioonnee  ddeell  vveerrddee  uunniivveerrssiittaarriioo e la stima del ssuuoo  
ccoonnttrriibbuuttoo  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  aaddaattttaammeennttoo  ee  mmiittiiggaazziioonnee  dei cambiamenti climatici, oltre a racco-
gliere le informazioni sulle principali attività realizzate sia a livello gestionale che di ricerca in 
materia di uussoo  ssoosstteenniibbiillee  ddeellllee  rriissoorrssee  iiddrriicchhee.. I risultati della mappatura, pubblicati in un Re-
port nel sito RUS, hanno fornito indicazioni basilari per ddeeffiinniirree  mmeettrriicchhee  ccoommuunnii  ee  ccoonnffrroonnttaabbiillii 
sul tema delle emissioni negli Atenei.  
Attualmente in ateneo è stata aavvvviiaattaa  llaa  rreeddaazziioonnee  ddeell  pprriimmoo  IInnvveennttaarriioo  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ddii  ggaass  
sseerrrraa  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaagglliiaarrii. A tale scopo verranno utilizzate le nuove Linee Guida operative 
elaborate dal GdL RUS per supportare gli atenei in linea con la norma ISO 14064-2019 sui 
requisiti richiesti alle organizzazioni per la quantificazione e la rendicontazione delle emissioni 
dei gas serra (GHG) e per la loro rimozione. 
 

Evidenze: 
https://reterus.it/public/files/Documenti/Mappature/GdL_Cambiamenti_Climatici/023_03_24_Mappa-
tura_RUS_GdL_CC_2022.pdf 
https://reterus.it/public/files/GdL/Cambiamenti_climatici/023_Linee_guida_inventari.pdf 
 

 

o LLaa  rriilleevvaazziioonnee  ddeeii  ccoonnssuummii  eelleettttrriiccii  eedd  iiddrriiccii  ddeellll’’AAtteenneeoo  
 

Un’ulteriore attività rientrante nell’ampio e trasversale impegno del coordinamento per l’attua-
zione delle politiche di sostenibilità ha riguardato la rriilleevvaazziioonnee  ddeeii  ddaattii  ssuuii  ccoonnssuummii  eelleettttrriiccii  
eedd  iiddrriiccii  ddii  ttuuttttee  llee  ssttrruuttttuurree  uunniivveerrssiittaarriiee. Ciò è stato possibile grazie alla fattiva collaborazione 
di tutti gli uffici aventi diretta competenza sulla materia. Ormai, a distanza di quattro anni dall’av-
vio della prima rilevazione dei consumi, ssii  ddiissppoonnee  ddii  uunn  qquuaaddrroo  aannaalliittiiccoo  pplluurriieennnnaallee  iinn  ggrraaddoo  
ddii    
  
  
  
ffoorrnniirree  aallll’’AAtteenneeoo  ggllii  ssttrruummeennttii  ppeerr  oottttiimmiizzzzaarree  ll’’uussoo  ddeellllee  rriissoorrssee  ee  rriidduurrrree  ii  ccoonnssuummii. Le in-
formazioni raccolte hanno inoltre dato luogo ad un primo report di dati sulla sostenibilità dell’ate-
neo pubblicato nella sezione “Ateneo in cifre” del sito istituzionale. CCoonnoosscceerree e monitorare i 
dati sui ccoonnssuummii è infatti pprreessuuppppoossttoo  nneecceessssaarriioo  ppeerr  qquuaallssiiaassii  ttiippoo  ddii  vvaalluuttaazziioonnee  iinn  mmeerriittoo  
aallll’’aaddoozziioonnee  ddii  mmiissuurree  mmiigglliioorraattiivvee  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  eeffffiicciieennzzaa,,  ddii  rriissppaarrmmiioo,,  ee  ddii  rriidduuzziioonnee  ddeellll’’iimm--
ppaattttoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddeellll''AAtteenneeoo  ssuullll''aammbbiieennttee. È una ccoonnddiizziioonnaalliittàà  pprriimmaarriiaa per l’attuazione 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e della strategia comunitaria.   
 

Evidenze: 
https://reterus.it/public/files/GdL/Cambiamenti_climatici/023_Linee_guida_inventari.pdf 
https://www.unica.it/unica/it/ateneo_s06_ss21.page 

 

 

 

 

Consumo [kWh] Consumo [mc]
anno 2021 anno 2021
16.742.469 178.731

CONSUMI ELETTRICI* CONSUMI IDRICI
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o LLaa  rriilleevvaazziioonnee  ddeeggllii  ssppaazzii  vveerrddii  ddeellll’’AAtteenneeoo  
 

Nell’ambito delle attività di monitoraggio sulla sostenibilità 
dell’Ateneo è stata dedicata un’attenzione specifica agli  
ssppaazzii  ddeeddiiccaattii  aall  vveerrddee. Grazie alla collaborazione del re-
sponsabile della gestione del verde dell’Ateneo, è stata rrii--
lleevvaattaa l’eesstteennssiioonnee  ddeellllaa  ssuuppeerrffiicciiee  ttoottaallee  ddeellllee  aarreeee  ddii  
UUnniiCCAA  ccooppeerrttee  ddaa  vveeggeettaazziioonnee  ffoorreessttaallee, pari a 6600..000000  
mm22 
La ggeessttiioonnee  ddeell  vveerrddee nei giardini dell’Università degli 
Studi di Cagliari prevede il mmaanntteenniimmeennttoo  ee  ll’’iimmpplleemmeennttaa--
zziioonnee  ddeellllee  ffoorrmmaazziioonnii  vveeggeettaazziioonnaallii ssppoonnttaanneeee che insi-
stono nell’ambito territoriale in cui le sedi universitarie 
sono localizzate.  
Per la ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllee  ffoorrmmaazziioonnii  vveeggeettaallii  nnaattuurraallii 
l’Università degli Studi di Cagliari sta portando avanti numerose aazziioonnii  rriivvoollttee al loro mmaanntteennii--
mmeennttoo con l’obiettivo di iimmpplleemmeennttaarrnnee  ll’’eesstteennssiioonnee fornendo un importante ccoonnttrriibbuuttoo  aallllaa  
rriiffoorreessttaazziioonnee  uurrbbaannaa  ddeellllaa  cciittttàà..  

 
Per quanto riguarda la  ssuuppeerrffiicciiee  ttoottaallee  ddeellllee  aarreeee  ddii  UUnniiCCAA  
ccooppeerrttee  ddaa  vveeggeettaazziioonnee  ppiiaannttuummaattaa,,  questa ha un’estensione 
di 9900..000000  mm22..  La realizzazione delle ppiiaannttuummaazziioonnii viene ese-
guita sseegguueennddoo  ii  pprriinncciippii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà nneellll’’uuttiilliizzzzoo  ddeellllee  rrii--
ssoorrssee  nnaattuurraallii, con particolare aatttteennzziioonnee  aaii  ccoonnssuummii  dd’’aacc--
qquuaa. Inoltre, nelle piantumazioni viene curata la vvaalloorriizzzzaazziioonnee  
ddeellllee  ssppeecciiee  ssppoonnttaanneeee attraverso un loro largo utilizzo lliimmii--
ttaannddoo  ll’’uussoo  ddeellllee  ssppeecciiee  aallllooccttoonnee – che comunque devono 
adattarsi alle condizioni climatiche locali – eesscclluuddeennddoo  ttoottaall--
mmeennttee  ll’’uussoo  ddii  ppiiaannttee  aalliieennee  iinnvvaassiivvee.  
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DDaa  sseeggnnaallaarree una bbeesstt  pprraaccttiiccee che si sta diffondendo 
iinn  ooccccaassiioonnee  ddii  eevveennttii organizzati dall’Ateneo, consi-
stente nella ppiiaannttuummaazziioonnee  ddii  ssppeecciiee  aarrbboorreeee  ppeerr  ccoomm--
mmeemmoorraarree  ll’’eevveennttoo. Questa pratica, che ccoonnttrriibbuuiissccee  aadd  
aammpplliiaarree  llaa  ssuuppeerrffiicciiee  ddeessttiinnaattaa  aa  vveerrddee, ha trovato ap-
plicazione in diverse occasioni come, aadd  eesseemmppiioo, ll’’eeddii--
zziioonnee  22002233  ddeell  CCaarreeeerr  DDaayy (12-13 gennaio), in cui col 
progetto “UniCa Green” sono state iinnaauugguurraattee  dduuee  
nnuuoovvee  aarreeee  vveerrddii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellll’’AAtteenneeoo, rreeaalliizzzzaattee  ggrraa--
zziiee  aallllee  qquuoottee  ddii  ppaarrtteecciippaazziioonnee  vveerrssaattee  ddaallllee  aazziieennddee  
ppaarrtteecciippaannttii all’evento, o il IIVV°°  WWoorrkksshhoopp  oonn  TTrreenndd  iinn  
NNoonnlliinneeaarr  AAnnaallyyssiiss, organizzato nel settembre 2022 dal 
Gruppo di Analisi matematica del Dipartimento di mate-
matica e informatica dell’Università di Cagliari, al termine 
del quale, con 
l’intento di 
contribuire agli 
obiettivi per lo 
Sviluppo so-

stenibile legati al ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeell  mmoonnddoo  aaccccaaddee--
mmiiccoo  ssuullllee  qquueessttiioonnii  aammbbiieennttaallii è stata ppiiaannttuummaattaa 
nel giardino interno del Palazzo delle Scienze uunnaa  
CChhoorriissiiaa  ssppeecciioossaa, un albero appartenente alla fami-
glia delle Malvacee, originario del Sud America e tipi-
camente ornamentale. 
 

Evidenze: 
https://www.unica.it/unica/page/it/career_day_20231 
https://careerday.unica.it/unica-green/ 
https://unica.it/unica/it/news_notizie_s1.page?contentId=NTZ88265 
https://www.unica.it/unica/page/it/iv_workshop_on_trends_in_nonlinear_analysis1 
 

 

o IIll  PPrrooggeettttoo  ddeell  PPaarrccoo  ddeellllee  CCoonnnneessssiioonnii  
 

Le aarreeee  vveerrddii nel ccoonntteessttoo  uurrbbaannoo e i giar-
dini universitari ne fanno parte a pieno ti-
tolo - nnoonn  ssoonnoo  ssoolloo un eelleemmeennttoo  eesstteettiiccoo 
ed ecologico, mmaa  un vveerroo  ee  pprroopprriioo  sseerrvviizziioo  
aaii  cciittttaaddiinnii. In questa cornice si inquadra la 
ccoollllaabboorraazziioonnee  ttrraa  ll’’UUnniivveerrssiittàà  ddeeggllii  SSttuuddii  

ddii  CCaagglliiaarrii  ee  iill  CCoommuunnee  ddii  MMoonnsseerrrraattoo con l’oobbiieett--
ttiivvoo di iimmpplleemmeennttaarree  llee  aarreeee  vveerrddii  ddeellllaa  CCiittttaaddeellllaa  
UUnniivveerrssiittaarriiaa di Monserrato attraverso la ccrreeaa--
zziioonnee  ddii  mmoolltteepplliiccii  ccoonnnneessssiioonnii  vveerrddii  aa  ddiissppoossii--
zziioonnee  ddii  ssttuuddeennttii,,  llaavvoorraattoorrii  ee  cciittttaaddiinnii,,  attraverso 
la ssiisstteemmaazziioonnee  ddeellll’’aarreeaa  ccoommpprreessaa  ttrraa  iill  ppaarr--
cchheeggggiioo  ddii  ssoossttaa  ddeeggllii  aauuttoobbuuss  ee  llaa  nnuuoovvaa  ssttrraaddaa  
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ddii  aacccceessssoo  ddiirreettttoo  aall  PPoolliicclliinniiccoo  UUnniivveerrssiittaarriioo di recente realizzazione. Per la realizzazione del 
Progetto l’Ateneo ha già stanziato le risorse necessarie. Una parte del Progetto è stata già av-
viata con l’impianto di 25 specie di alberi di Ficus. Oltre agli evidenti pregi di carattere estetico, 
tra le finalità del Progetto rilevano la mmiittiiggaazziioonnee  ddeellll’’iimmppaattttoo delle aree costruite, ll’’aauummeennttoo  
ddeellllee  ssuuppeerrffiiccii  ddrreennaannttii, il miglioramento complessivo delle condizioni climatiche della zona con 
rriidduuzziioonnee  ddeellll’’eeffffeettttoo  ““iissoollaa  ddii  ccaalloorree””..    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Evidenze: 
https://www.unica.it/unica/page/it/un_ponte_per_il_futuro_di_unica 
 

 

• LLaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aall  RRaannkkiinngg  GGrreeeenn  MMeettrriicc    

L’Ateneo ha partecipato per il terzo anno al GGrreeeenn  MMeettrriicc  WWoorrlldd  UUnniivveerrssiittyy  RRaannkkiinngg, che è la 
più importante ccllaassssiiffiiccaa  mmoonnddiiaallee  ssuullllaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  ddeeggllii  aatteenneeii valutata in base a specifici 
indicatori quantitativi e qualitativi riguardanti i seguenti aammbbiittii  tteemmaattiiccii::  11..  SSeettttiinngg  aanndd  iinnffrraa--
ssttrruuccttuurree  ((SSII));;  22..  EEnneerrggyy  aanndd  CClliimmaattee  cchhaannggee  ((EECC));;  33..  WWaassttee  ((WWSS));;  44..  WWaatteerr  ((WWRR));;  55..  TTrraannssppoorr--
ttaattiioonn  ((TTRR));;  66..  EEdduuccaattiioonn  ((EEDD)).  
Nella classifica mondiale UUnniiCCAA  èè  rriissuullttaattaa  339922°°  ssuu  11005500  aatteenneeii..    
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Dai dati riportati nella tabella a fianco 
emerge un  mmiigglliioorraammeennttoo  ddii  UUnniiCCAA  nel 
punteggio ottenuto ssuu  ttuuttttii  ggllii  iinnddiiccaattoorrii ri-
spetto all’anno precedente. Questo rappre-
senta un elemento di incoraggiamento a 
continuare il percorso verso il migliora-
mento della sostenibilità dell'Ateneo pur 
nella sua complessità. Il confronto con le 
altre realtà universitarie serve proprio a fa-
vorire la crescita. La partecipazione a 
Green Metric rappresenta non solo una 
grande ooppppoorrttuunniittàà  ddii  vviissiibbiilliittàà  iinntteerrnnaazziioo--
nnaallee  ddeellll’’aatteenneeoo, ponendolo all’interno di 
una rete di importanti relazioni e di oppor-
tunità di ccoonnffrroonnttoo tra Università nazionali 
e internazionali, ma consente di disporre di 
un punto di riferimento per valutare nel 
tempo l’efficacia delle politiche e delle 
azioni messe in campo per la sostenibilità 
nel prossimo futuro.  
 

 

Evidenze: 
https://greenmetric.ui.ac.id/rankings/overall-rankings-2022 
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• LLee  aazziioonnii  ppeerr  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  iinnqquuiinnaannttii  ee  cclliimmaalltteerraannttii  nneell  
ccaammppoo  ddeellllaa  MMoobbiilliittàà  ee  ddeellll’’EEffffiicciieennttaammeennttoo  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  

o IIll  PPiiaannoo  ddeeggllii  SSppoossttaammeennttii  CCaassaa--LLaavvoorroo  ((PPSSCCLL))  ddeell  ppeerrssoonnaallee  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  
ddii  CCaagglliiaarrii  

 

L’Università di Cagliari, in ottemperanza al 
D.M. 12 maggio 2021, si è dotata della fi-
gura del MMoobbiilliittyy  mmaannaaggeerr il quale, suppor-
tato dal ggrruuppppoo  ddii  llaavvoorroo  ssuull  MMaannaaggeemmeenntt  
ddeellllaa  MMoobbiilliittàà, ha elaborato e rreeddaattttoo  iill  
PPiiaannoo  ddeeggllii  SSppoossttaammeennttii  CCaassaa--LLaavvoorroo  
((PPSSCCLL))  ddeell  ppeerrssoonnaallee  ddiippeennddeennttee, finaliz-
zato alla riduzione dell'uso del mezzo di tra-
sporto privato individuale. Il PSCL è stato 
formalmente aaddoottttaattoo  ddaa  UUnniiCCAA  iill  3311  aaggoo--
ssttoo  ddeell  22002211, e trasmesso al Mobility ma-
nager d’Area del Comune di Cagliari e alla 
Città Metropolitana. Il PSCL di UniCA è desti-
nato ad incidere su una realtà particolar-
mente eterogenea, come quella universita-
ria, localizzata nel territorio di due Comuni 
dell’Area Metropolitana di Cagliari, compo-
sta da 1155  ddiippaarrttiimmeennttii,,  66  ffaaccoollttàà,,  88  cceennttrrii  
ddii  sseerrvviizziioo  ddii  AAtteenneeoo,,  1100  ddiirreezziioonnii  ddeellll’’aamm--
mmiinniissttrraazziioonnee  cceennttrraallee,,  qquuaassii  2266000000  ssttuu--
ddeennttii,,  11885588  ddiippeennddeennttii..  
  

LL’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaagglliiaarrii è stata la pprriimmaa  PPAA,,  aa  
lliivveelllloo  rreeggiioonnaallee,,  aa  ddoottaarrssii  ddii  uunn  PPiiaannoo  ddeeggllii  
SSppoossttaammeennttii  CCaassaa--LLaavvoorroo  ddeell  pprroopprriioo  ppeerrssoo--
nnaallee,,  ai sensi della nuova normativa. La mmoobbii--
lliittàà rappresenta un ppiillaassttrroo  ddeellllaa  ssoosstteenniibbii--
lliittàà  aammbbiieennttaallee  ee  ddeell  PPNNRRRR,,  il quale  dedica 
consistenti risorse per l’attuazione di mmiissuurree 
che ne favoriscano la rreeaalliizzzzaazziioonnee attraverso 
precisi iinntteerrvveennttii  ssttrruuttttuurraallii  ee  iinnffrraassttrruuttttuurraallii. 
 

IInnqquuaaddrraammeennttoo  ddeell  ccoonntteessttoo  ttrraassppoorrttiissttiiccoo  
§ 77  ccaammppuuss  hanno accesso (500 m) a 
una stazione di bbiikkee  sshhaarriinngg  
§ 88  ccaammppuuss  si trovano nella prossimità 
(500 m) di uno stallo di ccaarr  sshhaarriinngg  
§ Nuovi servizi di mmoonnooppaattttiinnii  eelleettttrriiccii  
iinn  sshhaarriinngg  
§ NNeessssuunnaa  ppiissttaa  cciiccllaabbiillee  iinn  pprroossssiimmiittàà  
ddii  uunn  ccaammppuuss  uunniivveerrssiittaarriioo  ((fatta eccezione 
per il campus di via Fiorelli e di Sa Duchessa)   
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Dall’analisi dei dati raccolti nell’ambito del Programma 
Svolta tra ottobre 2019 e gennaio 2020 e di quelli recupe-
rati dagli uffici dell’amministrazione universitaria si è rica-
vata la ripartizione modale per un campione di dipendenti 
UniCA  

IInntteeggrraazziioonnee  ddii  mmiissuurree  hhaarrdd  ee  ssoofftt  
Utilizzando la procedura suggerita nelle linee guida pubbli-
cate dal Ministero, è stato possibile stimare la riduzione 
delle emissioni dovute all’implementazione delle misure il-
lustrate. 

 

 

 

 

SSttiimmaa  ddeeii  bbeenneeffiiccii  aammbbiieennttaallii  ccoonn  ll’’aapppplliiccaazziioonnee  ddeell  PPSSCCLL  
 

EEmmiissssiioonnii  CCOO22 annuali dipendenti UNICA eexx  AANNTTEE:  11220077  
ttoonnnneellllaattee  
  
EEmmiissssiioonnii  CCOO22 annuali dipendenti UNICA eexx  PPOOSSTT:  11110088  
ttoonnnneellllaattee  
  
DDiiffffeerreennzzaa annuale di 9999  ttoonnnneellllaattee di CO2, che corrispon-
dono alla piantumazione di 100 alberi  
  
 

 
Evidenze: 
https://reterus.it/mobilita/1700-5553/workshop-piano-spostamenti-casa-universita 
file:///C:/Users/admin/Downloads/04.Relazione_sulla_gestione_2021.pdf 
https://reterus.it/public/files/GdL/Mobilita/workshop_PSCL_2-11_intervento_Meloni.pdf 
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o MMoobbiilliittàà  SSoosstteenniibbiillee::  II  PPrrooggrraammmmii  ppeerrssoonnaalliizzzzaattii  ddii  ccaammbbiiaammeennttoo  vvoolloonnttaa--
rriioo  ddii  vviiaaggggiioo  ((VVTTBBCC))  

 

LL’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaagglliiaarrii tramite il CCeennttrroo  ddii  RRiicceerrccaa  MMooddeellllii  ee  MMoobbiilliittàà  ((CCRRiiMMMM)),, ha approfon-
dito gli studi nel campo del Travel Demand Management e del Mobility Management. Attraverso 
l’analisi delle diverse esperienze e i  rriissuullttaattii  ddeellllee  iinnddaaggiinnii  ssuullllaa  ppooppoollaazziioonnee  uunniivveerrssiittaarriiaa è 
stata valutata l’efficacia delle cd. ““ssttrraatteeggiiee  ssoofftt”” per il ccaammbbiiaammeennttoo  vvoolloonnttaarriioo  ddeell  ccoommppoorr--
ttaammeennttoo  ddii  vviiaaggggiioo..  L’obiettivo è lo sviluppo e il miglioramento delle  ssttrraatteeggiiee  ffiinnaalliizzzzaattee  aallllaa  
rriidduuzziioonnee  ddeellll’’uussoo  ddeell  mmeezzzzoo  pprriivvaattoo  iinnqquuiinnaannttee,,  ffaavvoorreennddoo  ssttiillii  ddii  vviittaa  ee  ddii  mmoobbiilliittàà ssoosstteennii--
bbiillii..  
L’UUnniivveerrssiittàà di Cagliari è ppaarrttnneerr  ddeell  CCoommuunnee  ddii  CCaagglliiaarrii nel 
PPrrooggeettttoo  SSvvoollttaa, programma sperimentale nazionale di mmoobbii--
lliittàà  ssoosstteenniibbiillee  ccaassaa--ssttuuddiioo  ee  ccaassaa--llaavvoorroo. Il Programma, co-
finanziato dal Ministero dell’Ambiente, mira a ffaavvoorriirree  llaa  ll’’uuttii--
lliizzzzoo  ddii  mmooddii  ddii  ttrraassppoorrttoo  iinntteelllliiggeennttii  ee  ssoosstteenniibbiillii  iinn  ssoossttiittuu--
zziioonnee  aallll’’aauuttoommoobbiillee  pprriivvaattaa negli spostamenti casa – lavoro e casa – studio. Esso è indirizzato 
a tutti gli automobilisti che lavorano e si muovono a Cagliari per informarli circa le alternative 
sostenibili che hanno a disposizione per i propri spostamenti e i benefici connessi con il loro 
utilizzo. Il programma prevede inoltre la contestuale rreeaalliizzzzaazziioonnee  di una serie di iinntteerrvveennttii  ffii--
nnaalliizzzzaattii  aa  mmiigglliioorraarree  ee  pprroommuuoovveerree  iill  ttrraassppoorrttoo  ppuubbbblliiccoo, ll’’uuttiilliizzzzoo  ddeellllaa bbiicciicclleettttaa  ee  ddeellllaa  mmoo--
bbiilliittàà  ccoonnddiivviissaa  nnoonncchhéé  llaa  ssiiccuurreezzzzaa  ddeeii  ppeeddoonnii..  
 

Evidenze: 
https://iris.unica.it/handle/11584/271560?mode=complete 
http://www.svoltacagliari.it/ 

 

o GGllii  iinntteerrvveennttii  ddii  eeffffiicciieennttaammeennttoo  eenneerrggeettiiccoo  ee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  mmiiccrroo--rreettii  
nneeii  bblloocccchhii  GG  ee  HH  ddeell  PPoolloo  UUnniivveerrssiittaarriioo  ddii  MMoonnsseerrrraattoo    

 

Gli interventi hanno riguardato ll’’eeffffiicciieennttaammeennttoo  ccoonn  sseennssoorriissttiiccaa, llaammppaaddee  aadd  aallttaa  eeffffiicciieennzzaa 
e tteennddee  mmoottoorriizzzzaattee  ccoolllleeggaattee  aa  ssiisstteemmaa  KKNNXX  ee  DDAALLII che ha coinvolto un totale di 27 aule nei 
Blocchi H e G, oltre a 8 laboratori, Uf-
fici e Museo Antropologico, corridoi e 
Hall. SSoossttiittuuzziioonnee  ddeell  ssiisstteemmaa  ddii  ccoonn--
ddiizziioonnaammeennttoo in diverse aule ccoonn  
ppoossaa  ddii  ssiisstteemmii  VVRRFF  iinn  ccooppeerrttuurraa. SSoo--
ssttiittuuzziioonnee  ddii  iinnffiissssii nelle aule degli ul-
timi piani dei Blocchi G e H e nel labo-
ratorio 5 in asse 2 Blocco H. Realizza-
zione della nuova impermeabilizza-
zione sulla totalità delle coperture dei 
Blocchi G e H (eccetto ponte Blocco 
H). PPoossiizziioonnaammeennttoo  ee  ccoolllleeggaammeennttoo  
ddii  331111,,2266  mmqq  ddii  ffaacccciiaattee  ffoottoovvoollttaaii--
cchhee  vveerrttiiccaallii  ppeerr  uunn  ttoottaallee  ddii  1133..884499  
WWpp.. PPoossiizziioonnaammeennttoo  ee  ccoolllleeggaammeennttoo  
ddii  777733,,7777  mmqq  ddii  ppeennssiilliinnee  ffoottoovvoollttaaii--
cchhee ppeerr  uunn  ttoottaallee  ddii  118844..667755  WWpp.. 
PPoossiizziioonnaammeennttoo  ee  ccoolllleeggaammeennttoo  ddii  
664488,,7700  mmqq  ddii  ppaannnneellllii  ffoottoovvoollttaaiiccii  iinn  ccooppeerrttuurraa ppeerr  uunn  ttoottaallee  ddii  113355..770055  WWpp.  
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Sono state posate n.22  ccoolloonnnniinnee  ppeerr  llaa  rriiccaarriiccaa  eelleettttrriiccaa con relative apparecchiature (com-
preso sistema di accumulo) per gestire il sistema in prossimità dei parcheggi che ospitano le 
pensiline. 

o IIll  PPrrooggeettttoo  SSmmaarrtt  GGrriidd  ––  LLee  RReettii  iinntteelllliiggeennttii  
  

L’Università di Cagliari propone di ttrraassffoorrmmaarree  la CCiittttaaddeellllaa  UUnniivveerrssiittaarriiaa  ddii  MMoonnsseerrrraattoo  ee  iill  
PPoolloo  ddii  IInnggeeggnneerriiaa  in dduuee  rreettii  iinntteelllliiggeennttii, iinntteerrvveenneennddoo  ccoonntteemmppoorraanneeaammeennttee e sinergica-
mente ssuu  ttuuttttii  ii  lliivveellllii: pprroodduuzziioonnee,,  ccoonnssuummoo  ee  ll’’aaccccuummuulloo. L’approccio è di orientare ll’’uuttiilliizzzzoo  
ddeellllaa  ggeenneerraazziioonnee  ee  ddeellll’’aaccccuummuulloo  ddiissttrriibbuuiittoo  ppeerr  iill  ssooddddiissffaacciimmeennttoo  iissttaannttaanneeoo  ddeellllaa  ddoo--
mmaannddaa  eenneerrggeettiiccaa  per la componente elettrica, termica e mobilità. L’implementazione della rete 
intelligente nneellllaa  CCiittttaaddeellllaa  ddii  MMoonnsseerrrraattoo consentirà di rriidduurrrree  llee  eemmiissssiioonnii  aassssoocciiaattee  aaggllii  aatt--
ttuuaallii  lliivveellllii  ddii  ccoonnssuummii  ddii  eenneerrggiiaa  ddeell  5566%% e di rriidduurrrree  iill  ccoossttoo  ffiinnaallee  ddeellll’’aapppprroovvvviiggiioonnaammeennttoo 
energetico ddii  cciirrccaa  iill  4400%%.. Un intervento simile ma in scala ridotta è previsto anche per il Polo 
di Ingegneria. 

  

  
  
  

• RRiiffiiuuttii,,  EEccoonnoommiiaa  cciirrccoollaarree  ee  AAccqquuiissttii  ssoosstteenniibbiillii    

o LLee  aazziioonnii  ppeerr  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeellll’’uussoo  ddeellllaa  ppllaassttiiccaa    
  

LLaa  CCaammppaaggnnaa  ##SSttooppSSiinngglleeUUsseePPllaassttiicc    
  

L’impegno assunto dall’ateneo 
contro l’utilizzo delle plastiche 
monouso nasce dall’adesione 
nel 2019 al Protocollo d’intesa 
“#StopSingleUsePlastic#” sot-
toscritto tra la CRUI, il CoNISMa 
e l’associazione Marevivo. Il 
Protocollo riguarda una serie di 
attività di sensibilizzazione ed 
educazione alla tutela dell’am-
biente e a favorire l’elimina-
zione della plastica monouso 
nelle università.  
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Per iinncceennttiivvaarree  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeellll’’uussoo  ddeellllaa  ppllaassttiiccaa nelle strutture universitarie, sono state ddii--
ssttrriibbuuiittee  bboorrrraaccccee in acciaio agli studenti di molti corsi di laurea, agli studenti Erasmus, ai par-
tecipanti a numerosi eventi aperti al pubblico e ai dipendenti. Questo ha consentito di valorizzare 
anche llee  ffoonnttaa--
nneellllee installate 
nelle sedi delle 
strutture univer-
sitarie di Ca-
gliari. Le fonta-
nelle sono diret-
tamente colle-
gate alla rete 
idrica cittadina 
alimentata dal 
gestore del servizio idrico. Questo consente di incentivare l’utilizzo dell’acqua di rete in luogo di 
quella confezionata rriidduucceennddoo  ddii  ccoonnsseegguueennzzaa  ll’’iimmpprroonnttaa  iiddrriiccaa e contribuendo alla riduzione 
delle emissioni climalteranti legate al trasporto su strada dell’acqua confezionata. Al momento 
la dislocazione delle fontanelle è la seguente: 
 
- Campus Aresu: 1 fontanella  
- Campus Ingegneria: 2 fontanelle 
- Campus Da Duchessa: 2 fontanelle 
- Campus v.le Fra Ignazio: 1 fontanella 
 
 
 

Le fontanelle erogano acqua in forma totalmente gra-
tuita ed accessibile a chiunque all’interno dei Campus. 
È attualmente in programma l’installazione di fonta-
nelle anche nel Campus di Monserrato. Il progetto 
“Fontanelle” sarà accompagnato da una apposita se-
gnaletica accompagnata anche da un percorso visivo-
pedonale per guidare le persone ai punti di erogazione 
dell’acqua. 

Questi interventi testimoniano la convinta volontà 
dell’Ateneo di dare attuazione agli obiettivi di soste-
nibilità per quanto riguarda l’utilizzo delle risorse idri-
che e l’attuazione del SDGs 6 dell’Agenda ONU 2030.  
  
  
  
  
  

Alcune immagini delle fontanelle installate nei Campus UniCa 
 

Sempre nell’ambito dell’impegno di UniCa per la riduzione dell’uso della plastica va evidenziato 
che dal 2021 l’Ateneo si è dotato di distributori automatici “plastic-free”, ossia che dispensano 
bevande calde e fredde in contenitori realizzati in materiale privo di plastica. Nello specifico le 
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bevande calde sono erogate in 
contenitori monoporzione rea-
lizzati in materiale composta-
bile o riciclabile al 100%, men-
tre l’acqua fredda naturale è 
erogata in contenitori in tetra-
pack ® e quella frizzante in lat-
tine di alluminio riciclabile.  

Questo a seguito di una gara 
d’appalto bandita dall’Ateneo 
nel 2020 per la concessione di 
spazi da destinare al servizio di ristoro con distributori automatici di cibi e bevande confezionati 
nel rispetto dei criteri di sostenibilità e, ove possibile, senza contenitori in plastica. I distributori 
automatici sono stati posizionati in tutto l’Ateneo nelle sedi di Cagliari e di Monserrato.  

AAllll’’aappppaallttoo avente ad oggetto la 
concessione di ddiissttrriibbuuttoorrii  aauu--
ttoommaattiiccii  ““ppllaassttiicc  ffrreeee”” è stato 
ddeeddiiccaattoo  uunn  aarrttiiccoolloo  ddeellllaa  rriivvii--
ssttaa  ddeellllaa  CCoommmmiissssiioonnee  EEuurroo--
ppeeaa  GGPPPP  IIssssuuee,,  nn..  110077  SSeepptteemm--
bbeerr  22002211 come esempio di 
buona pratica adottata da una 
PA nel campo della sostenibilità 
e dell’educazione ambientale.  

Nel solco degli impegni assunti 
per ridurre l’utilizzo della pla-
stica monouso, va anche anno-
verato l’invito formulato dal Se-
nato Accademico ai diparti-
menti e alle facoltà ad evitare 
l’uso di contenitori e imballaggi 
di plastica durante le riunioni e 
le attività in presenza, e a sosti-
tuirli con materiali riciclabili. In-
fine l’Ateneo ha voluto ulterior-
mente caratterizzare la propria 
impronta di sostenibilità dedi-
cando una maggiore attenzione 
alle attività di approvvigiona-
mento mediante gli acquisti pubblici che in questi ultimi anni sono stati sempre più attenti ad 
inserire i CAM (Criteri Ambientali Minimi) e criteri premiali nelle procedure di appalto (ad es. 
l’appalto per la gestione del servizio di caffetteria, bar e piccola ristorazione presso il Polo Eco-
nomico e Giuridico e il Campus Aresu e quello, attualmente in fase di rinnovo, per la fornitura di 
beni e di servizi integrati a basso impatto ambientale per l’organizzazione di eventi. 
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LLaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aallllaa  SSeettttiimmaannaa  EEuurrooppeeaa  ppeerr  llaa  RRiidduuzziioonnee  ddeeii  RRiiffiiuuttii  ((SSEERRRR))  --  eeddiizziioonnii  22002200  ee  22002222  

L’iniziativa dei distributori automa-
tici “plastic free” è stata presen-
tata anche nel corso dell’edizione 
2020 della Settimana Europea per la 
Riduzione dei Rifiuti (SERR) con il ti-
tolo “PPaauussaa  ccaaffffèè  ppllaassttiicc  ffrreeee”, ed ha 
ottenuto il plauso del Ministro 
dell’Università ed una vasta eco 
sulla stampa locale e nazionale.  

NNeellll’’eeddiizziioonnee  22002222 della SSEERRRR 
sono stati invece presentati dduuee  
pprrooggeettttii  ddii  UUnniiCCAA  ssuullll’’eeccoonnoommiiaa  
cciirrccoollaarree: uno sul rreeccuuppeerroo  ddii  ppllaa--
ssttiicchhee  ee  mmaatteerriiaallii  ddii  ssccaarrttoo  ddeellll’’aatt--
ttiivviittàà  ddii  mmiittiilliiccoollttuurraa ppeerr  la rreeaalliizz--
zzaazziioonnee  ddii  ooggggeettttii  ppeerr  ll’’aarrrreeddoo  uurr--
bbaannoo sostenibile (Resp. Scientif. 
Prof. Mauro Coni, DICAAR), e l’altro 
sulla pprroodduuzziioonnee  ddii  bbiioo--iiddrrooggeennoo  
ddaaii  rriiffiiuuttii  oorrggaanniiccii (Resp. Scientif. 
Prof. Aldo Muntoni, DICAAR). 
Alle attività sull’economia circolare 
e il riciclo dei materiali di UniCA è 
stata dedicata anche una puntata 
della trasmissione RAI “Linea 
Verde”. 
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Evidenze: 
https://www.unica.it/unica/page/it/unica_aderisce_alla_settimana_europea_per_la_riduzione_dei_rifiuti_it_2  
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/news_alert/Issue_107_Case_Study_197_Cagliari.pdf 
https://reterus.it/serr-2022-settimana-europea-per-la-riduzione-dei-rifiuti 
https://www.raiplay.it/video/2022/11/Linea-Verde-Life---Cagliari-a34764a4-2857-4385-89c9-192fad0adc51.html 
  
  

GGllii  aaccqquuiissttii  ssoosstteenniibbiillii  ee  ll’’aattttuuaazziioonnee  ddeell  GGrreeeenn  PPuubblliicc  PPrrooccuurreemmeenntt  ((GGPPPP))  
  
In questi ultimi anni è stata incrementata l’attenzione verso la ssoosstteenniibbiilliittàà  aanncchhee  nneell  ccaammppoo  
ddeeggllii  aaccqquuiissttii  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaagglliiaarrii attraverso l’inserimento dei CCrriitteerrii  AAmmbbiieennttaallii  MMiinniimmii  
((CCAAMM)) in vista di un più ampio processo finalizzato all’adozione di un Piano d’azione degli acqui-
sti sostenibili dell’Ateneo. Il rriissppeettttoo  ddeeii  CCAAMM oltre ad essere oobbbblliiggaattoorriioo per legge per tutte le 
PPAA, ffaavvoorriissccee  llaa  pprroommoozziioonnee  ddeellll’’iinnnnoovvaazziioonnee  ddeeii  pprroocceessssii  ee  uunnaa  mmiigglliioorree  qquuaalliittàà  ddeeii  pprroo--
ddoottttii,, non solo in termini di sostenibilità ambientale ma anche sociale, attraverso l’introduzione 
dei criteri sociali negli acquisti pubblici. LL’’aappppaallttoo  ppeerr  ll’’aaccqquuiissttoo  ddeeggllii  aarrrreeddii  iinntteerrnnii  ddeellll’’AAssiilloo  
NNiiddoo dell’Ateneo, candidato aallll’’eeddiizziioonnee  22002211  ddeell  PPrreemmiioo  PPrrooccuurraa++  IICCLLEEII, che è il network di 
autorità pubbliche e regioni europee sugli appalti sostenibili, ssii  èè  ccllaassssiiffiiccaattoo  ttrraa  ii  pprrooggeettttii  ffiinnaa--
lliissttii  nneellllaa  ccaatteeggoorriiaa  ““AAppppaallttii  ddeellll’’aannnnoo”” qquuaallee  aazziioonnee  ssoosstteenniibbiillee  ee  iinnnnoovvaattiivvaa  aa  ssoosstteeggnnoo  ddeellllee  
ddoonnnnee  nneell  mmoonnddoo  aaccccaaddeemmiiccoo.. 
Le altre PA della categoria erano la città di Helsinki, la Provincia di Zeeland (Paesi Bassi), e la 
città di Copenaghen (https://procuraplus.org/news/?c=search&uid=nLW56bAv). Nel corso del 
2021 è stato inoltre aggiudicato ll’’AAccccoorrddoo  QQuuaaddrroo ddii  ffoorrnniittuurree  ee  sseerrvviizzii iinntteeggrraattii  aa  rriiddoottttoo  iimm--
ppaattttoo  aammbbiieennttaallee  ppeerr  ll''oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  eevveennttii  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaagglliiaarrii, e nel 2023 è stato 
aggiudicato ll’’AAccccoorrddoo  QQuuaaddrroo  aa  rriiddoottttoo  iimmppaattttoo  aammbbiieennttaallee  ppeerr  iill  SSeerrvviizziioo  ddoo  MMeerrcchhaannddiissiinngg  
ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaagglliiaarrii.  
  
Evidenze: 
https://procuraplus.org/dev/awards/awards-2021/ 
  
  

LLaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  rriiffiiuuttii  ee  ll’’eeccoonnoommiiaa  cciirrccoollaarree  
 
In materia di ggeessttiioonnee  rreessppoonnssaabbiillee  ddeeii  rriiffiiuuttii  uurrbbaannii, l’Ateneo si è impegnato a pervenire ad 
un’utile implementazione del servizio, coerentemente con le nuove regole della rraaccccoollttaa  ddiiffffee--
rreennzziiaattaa. 
Sul tema del ccoonntteenniimmeennttoo  ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee  ddeeii  rriiffiiuuttii affrontato anche in ambito RUS dal GdL 
Risorse e rifiuti, ll’’AAtteenneeoo  hhaa  ccoonnttrriibbuuiittoo in maniera determinante alla sstteessuurraa  ddii  uunnoo  sscchheemmaa  
ddii  rreeggoollaammeennttoo  ppeerr  ffaavvoorriirree  iill  rriiuuttiilliizzzzoo  ddeeii  bbeennii  mmoobbiillii  ddiissmmeessssii  ddaaggllii  aatteenneeii  mmeeddiiaannttee  cceess--
ssiioonnee  ggrraattuuiittaa a particolari soggetti abilitati, quali la Croce Rossa, gli istituti scolastici, le orga-
nizzazioni con finalità sociali senza fini di lucro, secondo quanto previsto dalla specifica 
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normativa italiana e in piena ccooeerreennzzaa  ccoonn  ii  pprriinncciippii  ddeellll’’eeccoonnoommiiaa  cciirrccoollaarree e della cd..  ““ggee--
rraarrcchhiiaa  ddeeii  rriiffiiuuttii”.  
Con riferimento alla ggeessttiioonnee  ddeeii  rriiffiiuuttii  ssppeecciiaallii sono state intraprese iniziative che hanno por-
tato aallllaa  rraazziioonnaalliizzzzaazziioonnee  ddeell  pprroocceessssoo, e ad una eeffffiicciieennttee  ccaattaallooggaazziioonnee  ee  ccoonnoosscceennzzaa  ddeell  
rriiffiiuuttoo  pprrooddoottttoo, della sua provenienza e della responsabilità su di esso, mmiigglliioorraannddoo  llaa  pprreevveenn--
zziioonnee  ddeeii  rriisscchhii  aammbbiieennttaallii  oo  ddii  ssiiccuurreezzzzaa,, e in generale di non conformità nella gestione. 
  
Evidenze: 
https://reterus.it/public/files/GdL/Risorse_e_rifiuti/022_07_01_WP_GdL_R%26R_RUS_Sg_CessioneBeniMo-
bili_def.pdf 
https://reterus.it/2023-workshop-cessione-di-beni-mobili/ 
 
 

• LLee  aazziioonnii  ppeerr  ccoonnttrraassttaarree  ii  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii    

È ormai noto che il ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaattiiccoo non sia un tema da confinare agli aspetti mera-
mente ambientali, ma bensì esso costituisca un ccaattaalliizzzzaattoorree  ddeeii  ffeennoommeennii  ddii  rriisscchhiioo  aammbbiieenn--
ttaallee che comporta la nneecceessssiittàà  ddii  nnuuoovvee  mmooddaalliittàà  ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee. Le misure di mitigazione e 
di adattamento per limitare gli effetti negativi dei cambiamenti del clima sul territorio, sull’am-
biente, sulla salute, sull’economia, sulle attività produttive, necessitano perciò di un aapppprroocccciioo  
mmuullttiilliivveelllloo e di competenze mmuullttiiddiisscciipplliinnaarrii.  
LL’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaagglliiaarrii è ddiirreettttaammeennttee  ccooiinnvvoollttaa  aa  lliivveelllloo  iissttiittuuzziioonnaallee attraverso un AAccccoorrddoo  
ddii  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  llaa  RReeggiioonnee  aauuttoonnoommaa  ddeellllaa  SSaarrddeeggnnaa,,  ll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  SSaassssaarrii,,  ll’’AArrppaass  ee  
ll’’IIsspprraa per la rreevviissiioonnee  ee  ll’’aattttuuaazziioonnee  ddeellllaa SSttrraatteeggiiaa  rreeggiioonnaallee  ddii  aaddaattttaammeennttoo  ddeeii  ccaammbbiiaa--
mmeennttii  cclliimmaattiiccii  ((SSRRAACCCC)).. L’accordo muove dal presupposto che «l’attuazione e la revisione della 
SRACC richiedono attività di carattere altamente specialistico», che «le Università sarde hanno 
sviluppato e hanno in corso attività di ricerca in numerosi campi sui temi relativi all’azione per il 
clima, in maniera specifica per l’adattamento ai cambiamenti climatici». La SSRRAACCCC adottata nel 
2019 è stata rriiccoonnoosscciiuuttaa  ccoommee  bbuuoonnaa  pprraattiiccaa  ssuu  ssccaallaa  nnaazziioonnaallee  eedd  eeuurrooppeeaa,,  vviinncceennddoo  iill  
pprreemmiioo  ““AAmmbbiieennttee,,  eenneerrggiiaa,,  ccaappiittaallee  nnaattuurraallee””  aall  ““PPrreemmiioo  PPAA  ssoosstteenniibbiillee  22001199””.. 
 
Grazie alla partecipazione alla RUS, UniCA è stata coinvolta nell’istituzione della pprriimmaa  SSccuuoollaa  
NNaazziioonnaallee  ddii  DDoottttoorraattoo  iinn  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ee  CCaammbbiiaammeennttii  CClliimmaattiiccii. 
 

I sei percorsi tematici del Dottorato 
La SSccuuoollaa  ddii  DDoottttoorraattoo  iinn  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ee  CCaamm--
bbiiaammeennttoo  CClliimmaattiiccii  a cui ppaarrtteecciippaa  ll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaa--
gglliiaarrii insieme con lo IUSS di Pavia, la Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa, e altri 30 atenei, ha l’obiettivo di of-
frire un percorso di formazione di alto livello realizzato 
attraverso il coordinamento e l’integrazione delle com-
petenze ed eccellenze che gli istituti coinvolti possie-
dono nelle diverse aree disciplinari e che vogliono 
orientare verso le tematiche dello sviluppo sostenibile 
e del cambiamento climatico acquisire una ccoonnoo--
sscceennzzaa  aavvaannzzaattaa  ddeeii  pprroobblleemmii  ccoommpplleessssii  lleeggaattii  aalllloo  
ssvviilluuppppoo  ssoosstteenniibbiillee  ee  aall  ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaattiiccoo,,  
ddeellllee  iinntteerrrreellaazziioonnii  ttrraa  llee  ddiivveerrssee  ddiimmeennssiioonnii  ddeellllaa  ssoo--
sstteenniibbiilliittàà (ambientale, sociale, economica, istituzio-
nale) ffoorrmmaarree  uunnaa  nnuuoovvaa  ccllaassssee  ddii  sscciieennzziiaattii  iinn  ggrraaddoo  

ddii  ssuuppppoorrttaarree  llee  ddeecciissiioonnii  ppeerr  llee  sscceellttee  ddeell  pprroossssiimmoo  ffuuttuurroo  e di affrontare la sfida per la sal-
vaguardia del Pianeta e degli ecosistemi nei prossimi anni attivare moduli formativi comuni tra 
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differenti atenei italiani, favorendo lo scambio di conoscenze e di esperienze oltre che tra settori, 
tra linee di pensiero e realtà territoriali diverse. 
Per quanto riguarda le mmiissuurree  ddii  mmiittiiggaazziioonnee, volte a ridurre gli impatti dei cambiamenti clima-
tici attraverso la prevenzione e/o la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra (GHG) nell'at-
mosfera, ll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaagglliiaarrii è impegnata sia sul piano delle nnuummeerroossiissssiimmee  aattttiivviittàà  ddii  rrii--
cceerrccaa  sscciieennttiiffiiccaa e di AAllttaa  FFoorrmmaazziioonnee  sia attraverso aazziioonnii  ddii  eedduuccaazziioonnee,,  sseennssiibbiilliizzzzaazziioonnee  ee  
ccoommppoorrttaammeennttii  concludenti. Tra questi ultimi si possono annoverare tutti gli  iinntteerrvveennttii  pprroo--
ggrraammmmaattii  ee  ggiiàà  iinn  aattttoo  ffiinnaalliizzzzaattii  aa  rriidduurrrree  llee  eemmiissssiioonnii  ddii  CCOO22 nell’atmosfera, tra cui, oltre a 
quelli già citati, è d’obbligo ricordare quelli sull’efficientamento degli impianti di climatizzazione, 
sul risparmio energetico, sulla conservazione degli edifici per ridurre il consumo di suolo, etc.).  
  
Evidenze: 
https://www.unica.it/unica/page/it/nasce_il_primo_dottorato_nazionale_in_sviluppo_sostenibile_e_cambia-
mento_climatico 
https://portal.sardegnasira.it/strategia-regionale-di-adattamento 
 
  
  
  

• LLee  aattttiivviittàà  ddii  UUnniiCCAA  ppeerr  llaa  SSoosstteenniibbiilliittàà  SSoocciiaallee  eedd  EEccoonnoommiiccaa  

o IIll  PPrreemmiioo  FFoorruummPPAA  22002222  
  
Nell’ambito dell’iniziativa nazio-
nale promossa dal Forum PA e 
da ASviS sul tema ““PPAA  ssoosstteennii--
bbiillee  ee  rreessiilliieennttee  22002222--  LLee  mmii--
gglliioorrii  iinniizziiaattiivvee  cchhee  ppuunnttaannoo  aa  
mmiissuurraarree,,  ccoommuunniiccaarree,,  ffoorrmmaa--  
rree  ee  ffaarree  rreettee  ssuuii  tteemmii  ddeelllloo  ssvvii--
lluuppppoo  ssoosstteenniibbiillee””,, l’Ateneo ha 
candidato il proprio progetto 
denominato ““SSiisstteemmaa  ddii  wweellll--
nneessss  aazziieennddaallee  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  
ddii  CCaagglliiaarrii  ––  EEsssseerree  ggeenniittoorrii  
sseennzzaa  rriinnuunncciiaarree  aalllloo  ssttuuddiioo  ddii  
qquuaalliittàà”, consistente nella rea-
lizzazione progressiva di un “Si-
stema organizzato” volto a con-
ciliare l’organizzazione del la-
voro e dello studio con le esigenze di carattere familiare, sociale, psicologico, economico degli 
studenti universitari e del personale docente e tecnico-amministrativo dell’Ateneo attraverso i 
Progetti TTeesssseerraa  BBaabbyy,,  SSttaannzzee  RRoossaa  ee  AAssiilloo  NNiiddoo. LLaa  pprrooppoossttaa  pprrooggeettttuuaallee  ddii  UUnniiCCaa è risultata 
ttrraa  llee  ddiieeccii  ffiinnaalliissttee  ddeell  PPrreemmiioo che voleva individuare e valorizzare esperienze, soluzioni e pro-
getti delle PPAA orientati a promuovere la crescita sostenibile e solidale del Paese. Del resto, lo 
stesso PNRR italiano vede tra le voci più significative la rivoluzione verde e la crescita sostenibile 
del Paese, destinando importanti risorse finanziarie alla transizione ecologica (40% delle ri-
sorse), alla digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura (27% delle risorse) e inclusione 
e coesione sociale (il 10%). L’obiettivo è un’Italia che imposti le sue strategie di ripresa su uno 
sviluppo economico e sociale che garantisca benessere equo e sostenibile, in linea con gli Obiet-
tivi (Sustainable Development Goals – SDGs) fissati dall’Agenda 2030 dell’ONU. 
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Evidenze: 
https://www.forumpachallenge.it/soluzioni/sistema-di-wellness-aziendale-sostenibile-nelluniversita-di-cagliari 
https://www.unica.it/unica/page/it/unica_premiata_al_forumpa 
  
  

o IIll  SSIIAA  ((SSeerrvviizzii  ppeerr  ll’’IInncclluussiioonnee  ee  ppeerr  ll’’AApppprreennddiimmeennttoo))  
  
L’Università degli studi di Cagliari, tramite il SSIIAA  
((cceennttrroo  SSeerrvviizzii  ppeerr  ll’’IInncclluussiioonnee  ee  ppeerr  ll’’AApppprreennddii--
mmeennttoo)),, eroga specifici sseerrvviizzii  ddii  ssuuppppoorrttoo rivolti a 
ssttuuddeennttii  uunniivveerrssiittaarrii  ccoonn  ddiissaabbiilliittàà,,  DDSSAA  ee  BBEESS..  
Mission del SIA è  realizzare una serie di sseerrvviizzii  eedd  
iinntteerrvveennttii  cchhee  ppeerrmmeettttaannoo  aaggllii  ssttuuddeennttii  ccoonn  ddiissaa--
bbiilliittàà  ddii  sseegguuiirree  iill  ppeerrccoorrssoo  ddii  ssttuuddii  pprreesscceellttoo, aatt--
tteennuuaannddoo  oo  eelliimmiinnaannddoo  llee  ddiiffffiiccoollttàà  ddeerriivvaannttii  
ddaallllaa  pprroopprriiaa  ccoonnddiizziioonnee  ddii  ddiissaabbiilliittà, così come 
previsto dalla Legge n. 17/99. I servizi del S.I.A. 
sono rivolti a tutti gli studenti con disabilità e D.S.A. (Disturbi Specifici di Apprendimento). Tutte 
le attività e i sseerrvviizzii erogati dal SIA sono in possesso della cceerrttiiffiiccaazziioonnee  UUNNII  EENN  IISSOO  
99000011::22001155,,  ccoonnffeerrmmaattaa  aanncchhee  nneell  22002233. Il SIA mette a disposizione da oltre vent’anni sup-
porti e servizi per l’accessibilità, quali il 
sseerrvviizziioo  ddii  ttrraassppoorrttoo degli studenti con di-
sabilità motorie, per raggiungere le sedi 
universitarie, il servizio di ssuuppppoorrttoo  aallllaa  
mmoobbiilliittàà  iinntteerrnnaa, per raggiungere le aule 
e le biblioteche. Nel corso dell’ultimo anno 
tenendo conto delle esigenze emerse ha 
ppootteennzziiaattoo  ggllii  ssttrruummeennttii  ddiissppoonniibbiillii  ppeerr  
ll’’aacccceessssoo  aallllee  iinnffoorrmmaazziioonnii acquistando 
ssooffttwwaarree  ee  sseerrvviizzii  ppeerr  llaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  
ddeellll’’aauuddiioo  iinn  tteessttoo  ddiiggiittaallee e ddeeii  tteessttii  ddaa  
ccaarrttaacceeii  aadd  aallttrrii  ffoorrmmaattii  aacccceessssiibbiillii (Braille, ingrandimento, audio Mp3, Word o PDF/A). Forte-
mente condivisa nel lavoro col singolo e nel lavoro di gruppo è l’idea di eemmppoowweerrmmeenntt  ddeellllee  
ppeerrssoonnee  ccoonn  ddiissaabbiilliittàà, volta a potenziare l'autostima, l'autoefficacia, l'autodeterminazione, 
l’autonomia, dare luce a risorse latenti e rendere le persone maggiormente consapevoli del pro-
prio funzionamento anche nell’ottica del Modello biopsicosociale della disabilità. I ddeessttiinnaattaarrii 
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delle misure sono 11110000  ssttuuddeennttii iscritti presso l’Università 
di Cagliari che presentano una certificazione relativa ad un 
profilo di disabilità (L.104/92, Invalidità Civile), ad un profilo 
di dislessia o altri D.S.A. (L.170/10) o altri Bisogni Educativi 
Speciali che possano impattare significativamente sul per-
corso accademico (es. madre lingua diversa da quella di stu-
dio, difficoltà economiche, sociali ecc.).  
L’erogazione dei servizi (in presenza e in remoto) è garantita 
da specifiche dotazioni informatiche, licenze del software 
Dragon NaturallySpeaking per le esigenze degli studenti con 
disabilità uditiva di riconoscimento e trascrittura vocale. Ul-
teriori supporti informatici garantiscono la fruizione della di-
dattica universitaria a studenti con dislessia, con cecità o 
ipovisione e con disturbo sensoriale uditivo. 
  
  
  
Evidenze: 
https://people.unica.it/disabilita/ 
https://www.unica.it/unica/page/it/certificazione_di_qualita_per_il_sia_delluniversita_di_cagliari 
 
  
  

o IIll  DDiirriittttoo  aalllloo  SSttuuddiioo  nneeggllii  IIssttiittuuttii  PPeenniitteennzziiaarrii  ddii  UUttaa  ee  ddii  MMaassssaammaa  
  
L’Università di Cagliari è impegnata da tre anni in un progetto finalizzato a ffaavvoorriirree  uunn  uussoo  pprroo--
ffiiccuuoo  ddeellllaa  ppeennaa stimolando l’interesse per la 
conoscenza, l’apprendimento e ll’’eelleevvaazziioonnee  
ssoocciiaallee  ddeellllee  ppeerrssoonnee  rreecclluussee  nneeggllii  iissttiittuuttii  ppee--
nniitteennzziiaarrii  ddii  UUttaa  ((CCAA))  ee  ddii  MMaassssaammaa  ((OORR)).. Lo 
scorso maggio i responsabili dei corsi di laurea 
dell’Ateneo di Cagliari hanno tenuto gli incontri 
di orientamento con i detenuti dei due istituti di 
pena. L'iniziativa, organizzata nell'ambito delle 
attività del Polo Universitario Penitenziario (Pup) di UniCa, ha avuto per oggetto la pprreesseennttaazziioonnee  
ddeeii  ccoorrssii  ddii  llaauurreeaa  ttrriieennnnaallii  ee  ddii  dduuee  ccoorrssii  mmaaggiissttrraallii scelti, tenendo conto dei vincoli imposti 
dalla vita carceraria, sulla base dei bisogni espressi dai destinatari: Lingue e comunicazione, 
Ingegneria per l’ambiente e il territorio, Economia e gestione aziendale, Scienze politiche, 
Scienze dei servizi giuridici e giurisprudenza, Scienze e tecniche psicologiche, Scienze dell’edu-
cazione e della formazione, Filosofia, Economia manageriale, Ingegneria biomedica, Scienze 
della comunicazione, Beni culturali e spettacolo, Lettere, management e monitoraggio del turi-
smo sostenibile, Lingue e cultura per la mediazione linguistica, Lingue e lettere moderne euro-
pee e americane, Traduzione specialistica dei testi. UniCa è impegnata nel ggaarraannttiirree  iill  ddiirriittttoo  
aalllloo  ssttuuddiioo  ee  nneell  pprroommuuoovveerree  llaa  ccuullttuurraa  iinn  ssooggggeettttii  cchhee  pprreesseennttaannoo  vvuullnneerraabbiilliittàà  nneellll''iinncclluu--
ssiioonnee  ssoocciiaallee,,  ccoommee  nneell  ccaassoo  ddeeii  ssooggggeettttii  iinn  ddeetteennzziioonnee  iinnttrraammuurraarriiaa.  
Il Polo universitario penitenziario, in stretta collaborazione con il Provveditorato regionale 
dell’amministrazione carceraria, si rivolge a tutti i soggetti in stato di esecuzione di pena per 
fornire - anche online con strumenti di e-learning - supporto didattico, colloqui con i docenti, 
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attività seminariali, attività di orientamento, supporto nell'ap-
prendimento, esercitazioni, esami e tirocini nelle modalità 
compatibili con le misure di reclusione”. I Pup sono stati isti-
tuiti dalla Crui nel 2018 e sono coordinati dalla Conferenza 
nazionale dei delegati dei rettori per i Poli universitari peni-
tenziari (Cnupp). La pprreesseennzzaa  delle UUnniivveerrssiittàà  nneeii  lluuoogghhii  ddii  
ddeetteennzziioonnee ha una profonda vvaalleennzzaa  ccuullttuurraallee  ppeerr  iill  PPaaeessee 
e per la più ampia discussione sul significato che possono 
avere la pena e l’esecuzione penale. AAttttuuaallmmeennttee  ssoonnoo  cciirrccaa  
4400  ggllii  aatteenneeii  ooppeerraattiivvii  aa  lliivveelllloo  nnaazziioonnaallee,,  ccoonn  aattttiivviittàà  ddiiddaatt--
ttiicchhee  ee  ffoorrmmaattiivvee  eerrooggaattee  iinn  oollttrree  8800  iissttiittuuttii  ppeenniitteennzziiaarrii..    
896 sono gli studenti iscritti a corsi di laurea triennale (87%), 
mentre137 frequentano corsi di laurea magistrale (13%). Le 
aree disciplinari più frequentate dagli studenti in regime di 
detenzione sono quella politico-sociale (25,4%) seguita 
dall’area artistico-letteraria (18,6%), area giuridica (15,1%), 
area agronomico-ambientale (13,7%), area psico-pedagogica 
(7,4%), area storico-filosofica (7,3%), area economica (6,5%) 
e altre aree (6%). 
  
  
Evidenze: 
https://www.unica.it/static/resources/cms/documents/Programma_4_luglio_22_UTA.pdf 
https://www.unica.it/unica/page/it/il_diritto_agli_studi_universitari_in_carcere_tre_anni_di_espe-
rienza_della_cnupp_e_prospettive 
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